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1 

 

In base al disposto dell’art.1, comma 3, del Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE recante 

Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati): 

a La libera circolazione dei dati personali nell’Unione può essere limitata ma non vietata per 

motivi attinenti alla protezione delle persone fisiche e giuridiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali  

b La libera circolazione dei dati personali nell’Unione non può essere limitata né vietata per motivi 

attinenti alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

c La libera circolazione dei dati personali nell’Unione può essere limitata ma non vietata per 

motivi attinenti alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali 

d La libera circolazione dei dati personali nell’Unione può essere limitata e vitata per motivi 

attinenti alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

esclusivamente nei casi previsti dal Capo II del Regolamento 

  

2 Quale delle seguenti affermazioni è vera?: 

a Il Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE non si applica ai trattamenti di dati personali 

effettuati per attività che non rientrano nell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione 

b Il Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE non si applica ai trattamenti di dati personali 

effettuati per attività che rientrano nell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione 

c Il Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/ UE si applica ai trattamenti di dati personali effettuati 

dalle autorità competenti ai fini della prevenzione, indagine, accertamento o perseguimento di 

reati o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro minacce alla sicurezza 

pubblica e la prevenzione delle stesse 

d Il Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE si applica ai trattamenti di dati personali e non 

personali puché rientrino nell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione 
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3 In base al disposto dell’art. 4, comma 1 lett. 8), il  “responsabile del trattamento”: 

a È persona fisica o giuridica, autorità pubblica, il servizio o altro organismo che singolarmente o 

insieme ad altri, determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali  

b È persona fisica o giuridica, autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati 

personali per conto del titolare del trattamento 

c È persona fisica o giuridica, autorità pubblica, il servizio o altro organismo che riceve 

comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi 

d È esclusivamente una persona fisica che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità 

ed i mezzi del trattamento dei dati personali 

  

4 In base all’art. 7, comma 3, del Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE l’interessato ha 

diritto di revocare il proprio consenso: 

a In qualsiasi momento solo se i dati trattati sono dati genetici, biometrici e relativi alla salute 

dell’interessato 

b In qualsiasi momento solo se si sospetta che i dati dell’interessato siano trattati in maniera 

illecita, scorretta e poco trasparente 

c In qualsiasi momento solo se i dati trattati sono dati genetici, biometrici e relativi alla salute 

dell’interessato oppure che i dati dell’interessato siano trattati in maniera illecita, scorretta e 

poco trasparente  

d In qualsiasi momento 

  

5 L’art 8 del Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE disciplina le condizioni applicabili al 

consenso dei minori in relazione ai servizi della società di informazione. Per quanto riguarda 

l’offerta diretta di servizi della società di informazione ai minori, il trattamento dei dati è 

lecito se il minore che abbia espresso il consenso per una o più specifiche finalità, abbia: 

a 13 anni 

b 16 anni 

c 17 anni 

d 14 anni ma gli Stati membri possono stabilire per legge un’età inferiore. 
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6 In materia di trattamento di categorie particolari di dati personali quale di queste 

affermazioni è vera in base all’art.9 del Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE? 

a Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con 

riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati relativi alla salute 

b Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con 

riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati relativi alla salute solo se che 

riguardino minori 

c Gli Stati membri non possono intervenire introducendo ulteriori condizioni o limitazioni, con 

riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati relativi alla salute per garantire 

equità di trattamento in tutto il territorio dell’Unione 

d Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con 

riguardo ai soli dati relativi alla salute e previa acquisizione del parere scritto da parte del 

Garante europeo per la protezione dei dati personali 

  

7 Gli articoli. 13 e 14 disciplinano rispettivamente “Informazioni da fornire qualora i dati 

personali siano raccolti presso l’interessato” e  “Informazioni da fornire qualora i dati 

personali non siano stati ottenuti presso l’interessato”). Le informazioni da fornire agli 

interessati sul trattamento dei dati:  

a Possono essere fornite in combinazione con icone scelte e disegnate dal responsabile del 

trattamento di ciascun stabilimento 

b Possono essere fornite in combinazione con icone disegnate dal responsabile del trattamento e 

approvate dal titolare del trattamento di ciascun stabilimento  

c Possono essere fornite in combinazione con icone standardizzate 

d Possono essere fornite anche solo con icone 

  

8 L’interessato ha diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali 

inesatti che lo riguardano: 

a Entro la scadenza perentoria di 10 giorni dalla richiesta 

b Entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta 

c Dipende dalla tipologia dei dati trattati  

d Senza giustificato ritardo 
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9 Quali dei seguenti diritti non è disciplinato da nessuno degli articoli dal Reg. (CE) 27 aprile 

2016, n. 2016/679/UE 

a Diritto di contitolarità della regolamentazione 

b Diritto all’oblio 

c Diritto di opposizione  

d Diritto alla portabilità dei dati 

  

10 Sono contitolari del trattamento ai sensi dell’art. 26, comma 1, Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 

2016/679/UE: 

a Due o più titolari del trattamento che determinano congiuntamente le finalità ed i mezzi de 

trattamento 

b Solo due titolari del trattamento che determinano congiuntamente le finalità ed i mezzi de 

trattamento 

c Due titolari del trattamento che determinano, anche disgiuntamente e ciascuno per la propria 

competenza, le finalità ed i mezzi de trattamento 

d Due titolari del trattamento che determinano, anche disgiuntamente e ciascuno per la propria 

competenza, le finalità ed i mezzi de trattamento con particolare riguardo ai dati genetici, 

biometrici e relativi alla salute 

  

11 Cosa si intende per “dato personale”: 

a Qualsiasi informazione riguardante una persona fisica o giuridica identificata o identificabile 

(«interessato»)  

b Qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 

(«interessato») 

c Qualsiasi informazione riguardante una persona fisica o giuridica, autorità pubblica identificata 

o identificabile («interessato») 

d Qualsiasi informazione riguardante una persona fisica o giuridica, autorità pubblica, il servizio o 

altro organismo identificata o identificabile («interessato») 
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12 Come definisce il Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE il “consenso dell’interessato”? 

a Qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile dell’interessato, 

con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva 

inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto del trattamento 

b Qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile del titolare del 

trattamento, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o 

azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto del 

trattamento 

c Qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile del responsabile 

del trattamento, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o 

azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto del 

trattamento 

d Qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile del titolare e del 

responsabile del trattamento, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante 

dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano 

oggetto del trattamento 

  

13 Quale di queste affermazioni è vera?  

a Il Comitato europeo per la protezione dei dati è istituito quale organismo dell’Unione ma non è 

dotato di personalità giuridica 

b Il Comitato europeo per la protezione dei dati è istituito quale organismo dell’Unione ed è 

dotato di personalità giuridica 

c Il Comitato europeo per la protezione dei dati è un organo istituito a livello nazionale in ognuno 

degli Stati membri 

d Il Comitato europeo per la protezione dei dati propone un Presidente ed un vice Presidente 
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14 Quali dei seguenti compiti del Presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati non 

rientra tra quelli definiti dal Reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE? 

a Il Presidente del Comitato europeo per la protezione dati è incaricato della gestione ordinaria 

del comitato 

b Il Presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati convoca le riunioni del comitato e 

stabilisce l'ordine del giorno 

c Il Presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati notifica le decisioni adottate dal 

comitato a norma dell'articolo 65 all'autorità di controllo capofila e alle autorità di controllo 

interessate 

d Il Presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati assicura l'esecuzione tempestiva 

dei compiti del comitato, in particolare in relazione al meccanismo di coerenza di cui all'articolo 

63 

  

15 Quanto dura il mandato del Presidente del Comitato europeo per la protezione dei dati? 

a 3 anni, rinnovabile una volta 

b 4 anni rinnovabili una sola volta ma non consecutivamente 

c 5 anni, rinnovabile una volta 

d 6 anni e non è rinnovabile 

  

16 Quale delle seguenti affermazioni è falsa? Il Presidente del Comitato europeo per la 

protezione dei dati Presidente del Comitato europeo: 

a è il decano del comitato 

b è eletto dalla sua segreteria 

c è eletto tra i suoi membri a maggioranza semplice 

d è scelto in base all’esperienza in materia di trattamento dati 
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17 Quale tra questi criteri dell’azione amministrativa è indicato dall’art. 97 della Costituzione 

italiana?  

a Efficienza 

b Efficacia 

c Economicità 

d Imparzialità  

  

18 Quale dei criteri generali dell’azione amministrativa di fianco indicati non è testualmente 

enunciato nell’ art. 1 comma I della legge 241/90, e successive integrazioni e modificazioni?  

a Buon andamento  

b Economicità 

c Efficacia 

d Imparzialità 

  
19 É obbligatoria la comunicazione dell'avvio del procedimento? 

a Si, sempre 

b Sì, ma nei confronti soltanto di un controinteressato 

c Sì, ma nei confronti soltanto dei soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento 

d Sì, ad eccezione dei casi in cui sussistano ragioni derivanti da particolari esigenze di celerità del 

procedimento 

  

20 In tema di nuove norme in materia di procedimento amministrativo, la P.A. è sempre 

obbligata a concludere il procedimento amministrativo con un provvedimento espresso? 

a Si, in particolare dove il procedimento debba essere iniziato con un'istanza o d'ufficio 

b Solo previa dichiarazione dei privati 

c Si, ma esclusivamente per i procedimenti iniziati d'ufficio 

d Si, ma solo per i procedimenti iniziati con istanza 
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21 In tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, a quali soggetti fa riferimento il 

diritto di intervento nel procedimento amministrativo stabilito nell'art. 9 della L. n. 241/90? 

a Solo ai soggetti portatori di interessi privati 

b Tutti i soggetti cui possa derivare pregiudizio dal provvedimento 

c Solo ai soggetti portatori di interessi collettivi 

d Solo ai soggetti portatori di interessi diffusi 

  

22 In tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, l'inizio di un procedimento 

amministrativo può avvenire: 

a Sempre d'ufficio 

b Sempre su istanza dei soggetti interessati 

c Sempre su richiesta dei destinatari del provvedimento 

d D'ufficio, su istanza, su richiesta 

  

23 Come è definita la condotta del soggetto che rinuncia alla possibilità di impugnare l'atto 

amministrativo? 

a Convalida 

b Conferma 

c Acquiescenza 

d Conversione 

  

24 Mediante quale dei seguenti provvedimenti l'autorità amministrativa dichiara di non aver 

osservazioni da fare in ordine all'adozione di un provvedimento da parte di un'altra autorità? 

a Autorizzazione  

b Liberatoria 

c Nulla osta 

d Ammissione 
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25 In Diritto Amministrativo l'esposto è.... 

a Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore, che 

non genera obblighi per la P.A. 

b Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore, che 

genera per la P.A. l'obbligo di provvedere 

c Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore, che 

presuppone l’esistenza di un diritto soggettivo 

d Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità degli atti della P.A. 

ritenuti lesivi di diritti o interessi legittimi 

  

26 Gli atti rivolti a destinatari non determinati al momento dell'emanazione dell'atto, ma 

determinabili in un momento successivo sono atti amministrativi generali. Quale ne 

costituisce un esempio? 

a Accordi di programma 

b Nulla osta 

c Pareri 

d Bandi di gara 

  

27 Conformemente alle innovazioni introdotte dalla legge in materia di certificazione, è corretto 

affermare che.... 

a Tutte le certificazioni hanno validità illimitata 

b Le certificazioni (diverse da quelle attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a 

modificazioni) hanno validità di sei mesi dalla data di rilascio, salvo che disposizioni di legge o 

regolamentari prevedano una validità superiore 

c Le certificazioni (diverse da quelle attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a 

modificazioni) hanno validità di dodici mesi dalla data di rilascio, salvo che disposizioni di legge o 

regolamentari prevedano una validità superiore 

d Le certificazioni dello stato civile sono ammesse dalle pubbliche amministrazioni anche oltre i 

termini di validità, per un periodo non superiore a sei mesi 
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28 Le situazioni giuridiche soggettive si distinguono in attive (o di vantaggio) e passive (o di 

svantaggio). Nella prima categoria rientrano... 

a Obblighi 

b Oneri 

c Potestà 

d Divieti 

  

29 In quale dei seguenti casi sussiste violazione di legge? 

a Incompetenza 

b Eccesso di potere 

c Sviamento di potere 

d Falsa applicazione della legge 

  

30 In merito al controllo sugli organi, il controllo che consiste nella contemporanea sostituzione 

dell'organo controllato e nella applicazione al titolare di esso di sanzioni (sospensione, revoca, 

sanzioni disciplinari, etc.) è detto... 

a Controllo preventivo 

b Controllo successivo 

c Controllo ispettivo 

d Controllo sostitutivo-repressivo 

  

31 L'annullamento d'ufficio in sede di controllo.... 

a É un atto di controllo di legittimità esperito dalla Corte dei Conti 

b É un potere di controllo proprio di ogni autorità amministrativa nei confronti di organi 

gerarchicamente subordinati. 

c É un potere di controllo che tende a rimuovere un ostacolo all'esercizio di un diritto soggettivo 

del cittadino 

d É un potere di controllo che tende a rimuovere un ostacolo all'esercizio di un interesse legittimo 

del cittadino 
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32 L'atto amministrativo nullo è.... 

a Esecutorio 

b Inesecutorio 

c Sanabile 

d Convalidabile 

  

33 Come può essere definito, con un termine giuridico, una rappresentazione, comunque 

formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche amministrazioni, o comunque 

utilizzati ai fini dell'attività amministrativa? 

a Riproduzione 

b Documento amministrativo 

c Certificato 

d Atto notarile 

  

34 I controlli amministrativi preventivi.... 

a Sono quelli previsti dalla legge come necessari ed abituali, in ordine a particolari atti od attività 

b Sono quelli previsti dalla legge come eventuali e disposti allorché se ne presenti la necessità o 

l'opportunità 

c Intervengono su di un atto prima della sua formazione 

d Intervengono su di un atto già formato, ma prima che produca i suoi effetti 
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35 Le disposizioni del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, disciplinano l’organizzazione degli uffici e i 

rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche al fine, tra 

l’altro, di:  

a Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni 

uniformi rispetto a quelle del lavoro privato 

b Realizzare una soddisfacente utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

garantendo la tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori ed applicando condizioni 

identiche a quelle stabilite per il lavoro privato, entro i limiti fissati dalla legge di bilancio 

c Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

garantendo la tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori e applicando integralmente la 

disciplina stabilita per il lavoro privato 

d Realizzare una soddisfacente utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

garantendo la tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori e applicando la disciplina 

stabilita per il lavoro privato, entro i limiti concordati con le organizzazioni sindacali, 

maggiormente rappresentative 

  

36 A norma dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 

amministrazioni pubbliche, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla 

base dei medesimi, mediante atti organizzativi, secondo i rispettivi ordinamenti:  

a Stabiliscono il trattamento economico dei propri dipendenti 

b Definiscono la disciplina delle aspettative e dei permessi sindacali dei propri dipendenti 

c Individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di conferimento della titolarità dei medesimi 

d Stabiliscono le attività incompatibili con il rapporto di lavoro a tempo pieno ed il trattamento 

economico dei propri dipendenti 
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37 Nella disciplina del pubblico impiego, a norma del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

eventuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano discipline dei rapporti 

di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a 

categorie di essi:  

a Possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non 

sono ulteriormente applicabili, salvo che la legge disponga espressamente in senso contrario 

b Non possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi 

c Possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, 

sono sempre ulteriormente applicabili, anche se la legge non disponga nulla al riguardo 

d Possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e la legge non può disporre 

che esse siano ulteriormente applicabili 

  

38 A norma del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono disciplinati dai rispettivi 

ordinamenti, tra gli altri: 

a I magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale 

militare e delle Forze di polizia di Stato e il personale della carriera diplomatica. 

b I magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale 

militare e delle Forze di polizia di Stato e della polizia municipale, il personale della carriera 

diplomatica. 

c I magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale 

militare e delle Forze di polizia di Stato, il personale della carriera diplomatica, i dipendenti degli 

enti che svolgono la loro attività nel settore della pubblica assistenza. 

d I magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale 

militare e delle Forze di polizia di Stato, il personale della carriera diplomatica, i dipendenti degli 

enti pubblici non economici. 
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39 A norma del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tra gli altri, il rapporto di impiego dei 

professori e ricercatori universitari è disciplinato: 

a Dalle disposizioni che disciplinano il rapporto dei dipendenti dei Ministeri 

b Dalle disposizioni contenute in regolamenti governativi adottati previo parere delle 

organizzazioni sindacali più rappresentative 

c Dalle disposizioni contenute nei contratti o accordi collettivi  

d Dalle disposizioni rispettivamente vigenti, in attesa della specifica disciplina che lo regoli in 

modo organico 

  

40 Le fonti dell'ordinamento italiano si possono suddividere in: fonti di rango costituzionale; 

fonti di rango primario e subprimario; fonti di rango secondario; usi normativi. Sono fonti di 

rango primario.... 

a Principi supremi dell'ordinamento costituzionale 

b Costituzione della Repubblica Italiana 

c Decreti legislativi 

d Sentenze definitive 

  
 




